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“Non sei lontano dal Regno di Dio” 

Di solito nelle conversazioni tra gli scribi e Gesù, gli scribi cercano di mettere Gesù

alla prova con le loro domande e spesso Gesù accusa gli scribi di essere ipocriti. Ma

nulla di tutto ciò accade oggi. Nel brano appena sentito, si vede che c’è una sincerità

nella conversazione tra Gesù e lo scriba. Vediamo uno scriba che cerca di conoscere,

che  è  alla  ricerca  di  Dio,  che  vuole  sapere  come  potere  raggiungere  Dio  con

sicurezza.  Viene  quindi  da  Gesù  e  gli  fa  la  domanda  per  sapere  quale  sia  il

comandamento più importante. Gesù gli risponde in modo chiaro e va all’essenziale.

Dopo l’intervento dello scriba, Gesù lo apprezza, trova saggia la sua risposta e gli

dice: non sei lontano dal regno di Dio. Cosa vuol dire?

Vuol  dire  infatti che lo scriba ha già  percorso una buona parte della  strada che

conduce al Regno di Dio. Ne manca però un bel pezzo. Questo mi ha portato a farmi

la domanda. Qual è la parte della strada già percorsa e qual è la parte che rimane?

La strada già percorsa consiste nel cercare di  sapere e di  conoscere la legge e i

comandamenti di Dio. L’altra parte è quella della messa in pratica di ciò che s’impara

a  conoscere.  Si  tratta  da  un  lato  della  teoria  e  dall’altro  della  pratica.  Spesso

sentiamo dire che la pratica vale più della teoria. È vero ma non vuol dire che la

teoria  sia  inutile.  Una  buona  teoria  permette  una  pratica  più  efficace.   Gesù

apprezzando lo  scriba  di  oggi  e  trovandolo  saggio  dà  una  certa  importanza  alla

conoscenza teorica sulle cose di Dio. Infatti, è importante perché colui che cerca di

conoscere le cose di Dio, è già sulla strada giusta. Nella prima lettura Dio chiede a

Israele di Ascoltare e poi di mettere in pratica: ascolta Israele i comandi di Dio e

bada di metterli in pratica. In altri termini, Dio invita Israele ad imparare a conoscere

i suoi precetti e poi di metterli in pratica. 



Nel nostro cammino di fede noi possiamo trascurare questo aspetto dell’ascoltare e

dell’imparare volendo solo mettere in pratica. Ma se non ascoltiamo bene e non

impariamo a conoscere la volontà di Dio, possiamo sbagliare nella pratica. A volte

possiamo pensare di agire nel giusto ma in realtà sbagliamo perché non abbiamo

preso il tempo necessario per discernere convenientemente cosa si debba fare. Si

può amare in modo sbagliato, si può fare male la volontà di Dio, si può pensare di

essere sulla strada giusta mentre in realtà si sta camminando su quella sbagliata.

Uno può pensare di mettere in pratica la volontà di Dio ma in realtà non è quello che

vuole Dio. Un esempio concreto, lo si può trovare nella Bibbia nel primo libro delle

Cronache. Davide aveva avuto la bellissima intenzione di costruire una dimora per il

Signore. Infatti, lui abitava in una casa sontuosa, una casa di cedra mentre l’arca

dell’Alleanza era tenuta in un posto non degno del Signore, sotto una tenda. Allora si

era deciso di costruire una dimora degna per abitare l’arca dell’Alleanza. Ne aveva

parlato con il profeta Nathan che aveva detto a Davide di fare quanto desiderava il

suo cuore perché il Signore era con lui. Ma in quella medesima notte questa parola

di Dio fu rivolta a Natan «Va' a riferire a Davide mio servo: Tu non mi costruirai la

casa per la mia dimora… Di per sé costruire una dimora per il Signore, è una cosa

lodevole. Ma in quel momento non era quello che voleva il Signore e non voleva che

fosse Davide a costruire per lui una casa. Per fortuna Davide non si era accontentato

di mettere in pratica il suo desiderio di costruire la casa. Aveva cercato di capire la

volontà di Dio. 

Fratelli  e  sorelle  carissimi  ho  preso  questo  esempio  per  ricordarvi  quanto  sia

importante cercare di conoscere e discernere la volontà di Dio prima di gettarsi nella

messa  in  pratica.  È  quello  che  ha  fatto  lo  scriba  e  Gesù  ha  apprezzato  e  si  è

complimentato  con  lui.  Noi  oggi  come  possiamo  impegnarci  nella  ricerca  di

conoscere Dio?

Innanzitutto,  è  importante proseguire  la  catechesi  che abbiamo ricevuto quando

eravamo bambini, continuare a imparare, a leggere la Bibbia e i libri spirituali, ad



ascoltare  le  catechesi  del  Papa  o  di  altri  sacerdoti.  È  importante  sviluppare una

curiosità non solo sulle cose profane ma anche e soprattutto sulle cose spirituali. 

E  poi  è  anche importante  avere  un padre o una guida spirituale  al  quale  noi  ci

possiamo recare nei nostri momenti di dubbio. Una guida spirituale è per l’anima

quello che il  medico è per il  corpo.  Ognuno di noi dovrebbe averne uno. Tutti i

sacerdoti ne hanno, anche il Papa ha una guida spirituale. Lo scriba nel vangelo si è

recato da Gesù per essere guidato. Anche Gesù stesso nei momenti importanti della

sua  vita,  si  rivolgeva  a  suo  Padre  per  essere  illuminato.  Nessuno  è  abbastanza

intelligente da solo e l’aiuto di una guida è sempre necessario. Se non ce l’abbiamo,

cerchiamone uno di cui ci fidiamo e al quale possiamo chiedere aiuto nei momenti

dubbi.

È importante il discernimento prima di buttarsi nella pratica. (Albert Einstein diceva

che La teoria è quando si sa tutto ma non funziona niente. La pratica è quando tutto

funziona ma non si sa il perché. In ogni caso si finisce sempre con il coniugare la

teoria  con  la  pratica:  non  funziona  niente  e  non  si  sa  il  perché). Appunto  se  ci

buttiamo nel mettere in pratica la Parola di Dio senza averla dapprima ascoltata, ci

possiamo  ritrovare  ad  un  certo  punto  dove  niente  funziona  e  non  sappiamo  il

perché e corriamo il rischio di fare solo la nostra volontà e non quella di Dio. 

Tutto quanto  abbiamo detto riguarda  anche  il  grande  comandamento,  quello  di

amare Dio e il prossimo. Conoscere questo comando a memoria ci avvicina già al

Regno di Dio. Metterlo in pratica ci aiuta a completare la strada che porta al Regno

di Dio. Ma come ogni cosa nella vita, s’impara ad amare perché si può amare in

modo  sbagliato.  E  quindi  anche  l’amore  s’impara.  E  per  poter  amare

convenientemente Dio e il prossimo, bisogna imparare a farlo. Chiediamo al Signore

di insegnarci ad amare in tal modo che amando convenientemente lui e il prossimo

noi possiamo contribuire all’avvenimento del suo Regno. Amen!

Don David Some 


